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L'ipercoop ha già conquistato tanti fedelissimi 
Nostra inchiesta fra 
i consumatori alla ricerca 
dei motivi del successo 
Prezzi, qualità, orari, servizi 

«È come un mercato rionale 
che si svolge tutti i giorni» 

GIANLUCA LO VETRO 

• B MILANO. Una mattina qua
lunque, di un Riorno qualun
que. Appostati all'uscita dell'i
permercato Coop di Bonola, 
avviciniamo i clienti che han
no appena tenr inalo di fare la 
spesa. Contrariamente al co
pione di un noto spot pubblici
tario non offriamo «due fustini 
in cambio di une». Semmai, at
traverso un fugace scmbio di 
battute, cerchiamo di scoprire 
i molivi che hanno spinto il 
cliente in questo punto vendi
la Obicttivo: dar voce all'uten
te e mettere a fuoco, con le sue 
parole, pregi e difetti dell'iper 
Bonola. 

Toni e contenuti delle rispo
ste variano a seconda delle fa
sce orarie, perché nell'arco di 
una giornata muta anche l'i
dentikit sociale dell'acquirente 

. tipo. Ma andiamo per ordine 
temporale, attenendoci al -dik
tat» delle lancette. 

Mattina qualunque, di un 
giorno qualunque, dicevamo. 
É qui la prima sorpresa. Chi si 
immagina un iper affollato di 
casalinghe, staglia. Per lo me
no in merito all'età, visto che le 
casalinghe, in effetti, ci sono, 
ma in gran parte pensionate: 
attente nello spendere, onde 
far quadrare i magri bilanci 
della pensioni!. «Da sempre • 
spiega Marccllina Socci • vado 
nei posti dove la merce costa 

meno. In special modo ades
so, che ho più lcm|>o da dedi
care agli acquisti, al confronto 
dei prezzi e al paragone delle 
ollcrtc». 

E quali deduzioni ha tratto' 
•Che alla Coop • riprende • e 
tutto mollo conveniente. 
Quando l'ho scoperta ho 
smesso di peregrinare da un 
supermercato all'altro. Qui tro
vo tutto quello che mi serve e 
al costo più ragionevole-. 
D'accordo, ma la qualità? -Mi 
ha sempre soddisfatta dice 
Marina Trento -, Qui non sono 
disonesti come in certi super
mercati che fanno le confezio
ni con la merce bella in vista e 
quella brutta nascosta. Adesso 
poi ci sono anche i banchetti -
continua l'anziana signora -, 
quindi si va proprio sul sicuro. 
E come avere un mercato rio
nale che, per di più, si svolge 
tutti i giorni-. 

•Da quando vendono il pe-
'scc al minuto - dice Antonio 
Gibo. pensionalo • ne consu
mo di più. Sa, io sono solo, la 
pensione è quella che e. In pe
scheria i prezzi sono alti e il 
pesce surgelalo e venduto in 
confezioni che van bene per le 
famiglie. Qui, invece, posso 
comprare il quantitativo che 
mi necessita a buon prezzo e 
freschissimo*. 

E il reparto non alimcntan? 

In generale le s|>csc mattutino 
dei pensionali non si spingono 
oltre la voce cibarie. Sostan
zialmente sono tutti concordi 
nell'aflcrmare che non fanno 
un grande consumo di beni 
estranei allo stretto necessario 
per la sopravvivenza. 

•I non alimentari che acqui
sto alla Coop? Fiori per il cimi
tero-. Strano ma vero, questo 
prodotto desta un certo inte
resse anche nelle fasce orarie 
che vanno dalle 12 alle 13 o 
dalle 18 alle 19, quando l'ipcr 
di Bonola si po|>ola di lavora
tori e lavoratrici che nella pau
sa di colazione o all'uscita dal-
l'ulficio corrono, in tutta fretta, 
a comporre quei due o tre pro
dotti mancanti. Tra di essi ri
corrono costantemente pane, 
affettati e, spesso, un -mazzo
lili di fiori-. -l'or decorare la ta
volala di amici improvvisi-, di
ce Grazia Corbella. «O per cor
redare la scatola di cioccolati
ni presa in fretta e furia - ag
giunge Luigi Crippa -, perche 
solo oggi alle cinque mi sono 
ricordato che e la data del mio 

• anniversario di nozze-. 
Le compero svelte di questi 

orari si contrappongono agli 
acquisti riflessivi e alle scelte 
•socialmente impegantc- delle 
adolescenti che appaiono all'i-
per intomo alle 17 del pome
riggio, spinte dalla voglia di 
procacciarsi qualche merenda 

succulenta. •() - come spiega 
Nadia Ixmgo • dal desiderio di 
concedersi un break, «libali-
donando IKT mezz'ora i libri di 
scuola e curiosando Ira la mer
ce dell'iper mercato-. Nel pri
mo caso ixire giochi un ruolo 
rilevante l'attenzione che la 
Coop ha sempre dedicato alle 
questioni ecologiche, -Mi pia
ce l'idea del sacchetto di urna 
- due la studentessa Silvia Sa
vallo -. Ma soprattutto, riscon
tro con piacere che la Coop 
spiega bene sulle elicitene gli 
ingredienti dei prodotti». 

Do|K> le 20. precisamente il 
giovedì e II venerdì quando l'i-
l»cr fa lo straordinario sino alle 
22, l'attributo vincente olire al
l'ovvia apertura senile e la qua
lità. Il pubblico di queste ore 
infatti e alla ricerca del meglio 
della vita probabilmente in 
quanto appartenente a strati 
sociali mcdio-alli. -Cosi - co
me dice IJvia Morsiani - la 
Coop diventa insostituibile 
perché dopo cena ti oflrc un 
ventaglio di prodotti da negozi 
di livello-. 

Se la sera i carrelli hanno 
dunque un contenuto caratte
rizzato dalla qualità, il sabato 
eccellono per volume e quan
tità, riconfermando la ben no
ta tradizione della spesa di fine 
settimana, elfctluata, va da se, 
con la famiglia al gran comple
to. 

Dal pneumatico al fiore fresco 
• f i Cinquemila metri quadrati di su|xrficic, 
(luecenlocinquanla tJi|K'i)GVnii e ventimila pro-
doli i da scegliere sono solo alcuni dei numeri 
dcH'i|>crii)ercalo Coop Bonola alla |>criferia di 
Milano, l'er restare in tema di cifro, infalli, si |H> 
Ircbbc aggiungere; che questo punto vendila 
vanta quaranta ca.v<e, dotalo di scanner |HT leg
gere il prezzo senva digitare, accelerando cosi 
l'odioso conio della s|>esa Da queste -forche 
caudine del |>orti>foglio- nel 1089 sono passati 
I.937.000 clienti, per un fatturato totale pan a 
80,5 miliardi. Facendo un raffronto con i bilanci 
del (>criodo marzo dicembre '88, emerge che le 
vendite sono crcscute del 22". (pari a una ven
dita quantificabile in ÌG.IIKI.OOO lire per metro 
quadrato), a fronte di un incremento della 
clientela pari all5''.. 

Bontà dcU'olfctl.i ma anche di iniziative spe
ciali come l'orarkicontinualo dalle !) alle 19,30. 
da sommare alla chiusura posticipata del giove
dì e del venerdì, quando le saracinesche si ab
bassano alle 22. -Durante chiesta fascia oraria • 
spiega infatti Lindi dell'iper Coop - il bacino di 
utenza si amplia, sconfinando dal quartiere, in 
altre zone limitrofe anche cxtracomunali-. Ma 
c'è di più. Visto che, prevedibilmente, i clienti 
della notte, per mancanza di tempo, si approv
vigionano con saltuarie ma ingenti scorie, (ili 
scontrini emessi -dopo il Carosello» registrano 
cifre molto più alte della media. In tal modo si 
controbilancia l'uflluenza -Moricamontc- scarsa 
del mercoledì, quando la gente, tutta compresa 

a consumare le :scorte effettuale il sabato (gior 
no in t u i NÌ vende il 3!W.di tutto lo sucre io setti
manale t lugia l'i|>crinercdlo. 

Come stmo ripartiti gli acquisii? L'estrazione 
prettamente alimentare della Coop, in un certo 
senso, condiziona le com|>crc che solo |>cr il 
2S'A. si orientano sul non-mangereccio. C dire 
che la superficie dcll'i|>cr di Bonola e suddivisa, 
equamente. Ira alimentari e non. -Forse - ag
giunge laudi - non raggiungiamo le percentuali 
ideali deH'i|>cr (GW. alimentari e 'IO".'- non ali
mentari) i>crcri6 abbiamo un'arca inferiore a 
quella ideile e canonica, pari a 8000 metri qua
drati-. 

Sul piatto della bilancia, però, bisogna mette
re anche I.» giovane età dcll'iiwr. Per dirla come 
un noto giornale enigmistico -Forse non lutti 
sanno ci ic...- questo punto vendita offre un ven
taglio di prodotti che spazia dal fiore fresco, al 
copertone per auto. Un vero e proprio un.verso 
merceologico reso più allenante da frequenti 
o|>craziom promozionali. In particolare quel fa
moso -prendi Ire, paghi due-, applicato a tutte 
le categorie di prodotti. Per eliminare giacenze 
e rimasugli, potrebbe obiettare il cliente smali
zialo... -Nient'dlfalto - replica deciso Laudi -. I 
nostri in agazzini (duemila metri qu adrati). sud
divisi equamente tra gcncn gastronomici e non. 
sono coni oliati e regolati mediarne computer 
che rcgisliano emissioni ed immissioni, scon
giurando cosi il dramma della giacenza». 

f IC.LV. 

Torri di Parma: consigli utili 
e per i golosi pasticcini freschi 

(•PARMV 4500 metri qua
drati di superficie di vendita, 
1 RI dipendenti a lempo pie
no o part-time, 4 mila refe
renze alimentari e 36 mila 
non alimentari in vendita. F. 
poi centinaia di metri di 
banchi frigoriferi, quasi 4000 
metri di magazzini e uffici, 
Ircntadtie casse a lettore ot
tico collocate in tempo reale 
con i computer del magazzi
no: ecco, secondo il freddo 
linguaggio dei numeri, che 
eos'c I l|X'rcoop al centro 
Torri di l'arma gestito da 
Coop Nordcinilid. Fuori, le 
dieci torri disegnate dall'ar
chitetto Aldo Rossi, dentro, il 
brico center della Rinascen
te e i quaranta negozi s o 
cializzati, per una superficie 
complessiva di 17.600 metri 
quadrati. 

All'ipercoop si trova, oltre 
all'alimentare, un «extra» 
che comprende abbiglia
mento e hi-fi. articoli sportivi 
e cartoleria, profumeria e 
ferramenta. Oltre natural
mente a II'ortofrutta, alla ga
stronomia, alla pescheria, e 
perfino alla pasticceria, che 
storna sul posto pasticcini e 
torte alla frutta, brioches e 
millefoglie. Inoltre, il servizio 
interno e in grado di fornire 
notizie sulla composizione 
dei prodotti, consigli dieto
logici e sulle proprietà degli 
alimenti, informazioni utili 
sul trattamento dei tessuti e 
la sicurezza domestica. Non 
manca infine un reparto de-

. dicalo all'alimentazione na
turale dove si trovano pro
dotti biologici. I \P.RO. 

I Portali a Modena: con coopeard 
si paga in moneta elettronica 

• i MODENA. Il centro com
merciale -I Portali-ò una gran
de struttura integrata di distri
buzione al dettaglio. Su un uni
co piano, una superficie di 
vendita complessiva di 10.000 
metri quadrili integra l'iper
mercato Coop, di 6000 rnq, 
con una g,/ Ile-ria di 31 tra nego
zi spccialwxali e attività di ser
vizio. Le caraltensliche archi
tettoniche, l'ambientazione, il 
servizio, le merceologie sono 
impostate per appagare nel 
consumatole il desiderio di 
personalizzazione, creatività e 
piacevolezza degli acquisti. 

La ricettività interna ed 
estema dell'iper modenese è 
stata studiata per assicurare il 
comfort: un parcheggio per 
1400 autovetture, arce verdi 
per la pedonalità e la sosta. 

panchine, fontane, luce natu
rale, servizi come il bar e la 
•cafctcria- espnmono grade
volezza. Il centro si trova in 
una posizione strategica di 
Modena, servito da assi viari 
dal centro della città e dalla 
provincia. AH'ipcrcoop sono 
già in corso sperimentazioni 
come le casse elettroniche con 
pagamento tramite coopeard, 
moneta elettronica destinata 
ai clienti della Coop. 

I reparti merceologici con
fermano la qualità dell'offerta: 
millecinquecento referenze, il 
30*. alimentari e il resto non 
alimentari. All'ipcr lavorano 
duecento persone, tutte riqua
lificate con appositi stages 
presso qualificate catene euro
pee. DP.RO. 

Tra i negozi del Borgo si diverte anche lui 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

Cesie di caramelle: è il paradiso dei golosi al Centro Gorga Nella foto in 
alto, il reparto abbigliamento al Bonola di Milano 

•H'BOLOGNA. Grande, gran
dissimo, gigantesco: «Sarà il tri
plo del mio solito supermerca
to. Le prime volte mi sentivo 
un po' persa, anzi, la prima 
volta che sono venuta c'era 
molta ressa, eravamo sotto Na
tale, e ho avuto la tentazione di 
mollare il carrello e andarme
ne via-, dice la signora Rita, 
trentacinque anni, vestila con 
cura. Adesso si aggira nell'i-
pcrcoop Ccnlroborgo con 
grande disinvoltura. -1*01 ho 
preso gusto, lo abito in un pae
se, a venti chilometri da Bolo
gna, tra l'altro dalla parte op
posta della città, e sono abi
tuala a un supermercato pic
colo, con le corsie strette e i 
carrelli piccolini. Adesso ci va
do solo quando ho fretta. Altri

menti vengo qua e faccio la 
scorta di sposa per un paio di 
settimane». In cflctti, il carrello 
è molto pieno. -I prezzi sono 
ottimi: poi ci sono le offerte 
speciali, ogni volta ne scopro 
una nuova. Mi sono accorta 
che per la parte alimentare, la 
disposizione dei prodotti £ 
quasi la stessa che trovo al mio 
paese, solochcc'c più scelta-. 

I.a Coop. in effetti, all'iper
mercato ò ancora più genero
sa con i clienti, e applica prez
zi ancora più bassi che nei pic
coli su|>crmarkct. -Non e- solo 
questiono di prezzo, io qui mi 
diverto. Foce io la sposa. |X>i 
trovo anche gli attrezzi-. Il fai 
da le e la passiono di Giusi-p|>e 
Bassi, impiegato, che va al 
Centroborgo il sabato mattina. 
•Veramente vengo voi so l'ora 

dell'aperitivo - precisa -, faccio 
la spesa grossa e poi mi fermo 
nei reparti extrahmentari. In 
particolare scelgo il settore fer
ramenta e fai da le. Il bricolage 
è la mia passiono e qui trovo 
lullo quello che mi serve. Cosi 
metto insieme le due cose: 
non riuscirei il saluto mal'ina 
ad andare al supermercato e 
poi in uno di quei grossi contri 
|icr il fui da te che magari si tro
vano lontano e fuori strada. Poi 
passo alla calclcria e mi gixlo 
l'aperitivo con mia moglie-, L i 
signora Ombretti» aggiungo: 
•Se gli chiedo di aecompa-
guarnii a comprare i vestili in 
contro, mio inani» sballa e di
co che perdo tempo. In realtà 
glielo sottraggo al suo air alo 
lalxiralono... So invoco mi for
mo qualche inimi'o nel repar
to abbigliamenti >. ,iu non M la

menta, anzi, mi dà dei consigli, 
anche giusti...» e gli fa dondo
lare sotto il naso un paiodislip 
tutto pizzo... 

6 la prima volta che vengo 
qui di sabato. Anzi, tenevo di 
non trovare nemmeno posto 
\KX parcheggiare, |>crclie so 
che viene tanta gente. In re. Uà 
il parcheggio e cosi gr.irdc 
che c'è posto per tulli • iaccon
ta la signora Silvia Vitali -. lo la
voro non lontano du qui, e di 
solilo approdilo dell'in orv;<illo 
del pranzo |>cr fare un g irò, an
che due o tre volto alla settima
na. Magari mangio qualcosa 
qui sopra < indica la gallona su 
cui si affaccia la "cafcleria' )e 
|KIÌ faccio un giro con k' mie 
collegllo, alla Coop o tra i ne
gozi. L'orari. > continuato |xr il 
siilH-rinerraioè un bel vantag
gio, aiti d'altra parlo k> appli

cano tutti i supermercati della 
Coop. Il fatto e d ie andare a 
fare la spesa appasta, magar 
solo il sabato, coiti e facevo pri
ma che aprissero qui, era uri 
po' una noia. Mi capitava di di
menticare sempre qualcosa, A 
volle era il detersivo - e cosi 
non facevo il bucalo per dei 
giorni -, altre volte era il vino, 
oppure i biscotti. Mi seccava 
comprare le cose un pò per 
volta, facendo le corse per ac
chiappare i negozi aperti. Qui 
trovo anche un bel reparto 
profumeria: per me che spen
devo dei patrimoni, facendomi 
convincere a comprare le coso 
più inutili, e piacevole sceglie
re |K-r conto mio. Insomma, il 
mio modo di fan; la spesa e 
cambiato, Già prima facevo fa
tica ad andare nei piccoli ne
gozi, uno per una. adesso poi 

vedo che r.sparmio un sacco 
di tempo». 

Michele e un ragazzino che 
si aggira nella galleria centrale. 
Si ferma davanti alla vetrina 
della cartoleria e guarda uno 
per uno i gadgets per cui quelli 
della sua età vanno malti. Si 
guarda n lasca e scrolla le 
spalle. Poi entra alla Coop e ri
comincia a guardarsi intomo. 
Arriva alla cassa con un gran 
quaderno e l'aria soddisfatta: 
•Mia madre mi dà i soldi conia
li perche dice che spendo 
troppo in cancelleria. Oggi al
meno sarà contenta. I lo preso 
una cosa che non costa molto 
e poi piace anche a me, Qui al 
Borgo mi piace venire a fare un 
giro. Ci sono anche le biciclet
te, sai?Poi quest'estate mi han
no detto che faranno dei con
certi. Cosi potrò venire con i 

mici amici a prendere il gelato 
e a sentire un pò di musica». ' 

L'apertura prolungata piace 
a lutti, cosi come il grande as
sortimento della merce. «Od
dio, con il fatto che so di ri
sparmiare, alla fine spendo di 
più del previsto», sospira la si
gnora Piera, sulla sessantina, 
intenta a osservare una pianti
na di petunia dal prezzo vera
mente mimmo. -E stata mia 
nuora ad accompagnarmi qui 
la prima volta, lo ero perples
sa, perche mi sembrava tutto 
cosi grande. Poi, in realtà, que
sta è una coop "cresciuta" e mi 
sono trovata bene subito, per
che l'impostazione era la stes
sa del supermercato dove an
davo già prima a fare la spesa. 
Solo che qui ci sono anche le 
piante... e io vado matta per il 
miogiardmo-. 

GKLKTLAVORARE INSIEME PER LAVORARE MEGDQ 
UNA CRESCITA CONTINUA, 
UN PROGRESSO COSTANTE. 
50 anni fa Giglio era una Cooperativa 
di un piccolo numero di produttori 
di Burro e oggi è uno dei maggiori 
gruppi alimentari italiani. 
La sua produzione continua 
ad aumentare per numero e qualità: 
ogni giorno Giglio distribuisce più 
di 1 milione di confezioni fra Latte, 
Panna,-Formaggio, Burro e Yogurt, 

,,J:utte genuinità diverse ma sempre 
derivate dall'Alta Qualità del Latte 
Giglio ad Origine Controllata. 

I PRIMATI GIGLIO. 
Nel nostro Paese, Giglio detiene 
il primato assoluto per la più alta 
produzione di Pann«i e di Burro 
ed è tra le prime aziende per il Latte. 
Giglio è anche il più grande 
stagionatore e distributore 
di Parmigiano Reggiano in Italia e nel 
mondo: i suoi magazzini ospitano fino 
a 150 mila forme di formaggio, 
poi commercializzate in 40.nazioni 
fra Europa, Asia, America e Australia. 

\*i*.v 

UN PASSATO PIENO DI FUTURO. 
Oggi Giglio fa tesero della propria 
esperienza per andare avanti: il lavoro 
di 10.000 Soci e di 190 Cooperative 
rappresenta una solida base per 
costruire un avvenire impegnato nello 
studio tecnologico, nell'applicazione 
di strategie commerciali innovative 
e nella ricerca di nuovi mercati 
da soddisfare. E con le ultime linee 
"Piatiti & Idee", "Le Raffinatezze", 
"Vivace" e tutte le nuove confezioni, 
Giglio sta dimostrando 
che continuerà a tar sempre meglio. 

è meglio. 

l'Unità 
Giovedì 
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